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lia, a fare alcuno importante movimento a {etvitio della
Corona di Francia. Teneva parimentte fomentate le {ol-
levationi de’ Senefi , & con la fperanza de’{uoi ajuti gli
confortava a difendere la liberta. :

Ma fopra tutto il Pontefice, & il Ré (era gid frd lo.
fo confirmata, & ftatuita unione, havendo Horatio Far-
nefe figliuolo di Pier Luigi tolta per moglie una figlino:
la naturale di Henrico ) volfero I'animo, & i penficria
tirare feco in unione, & lega il Senato Vinetiano, fopra
che ftimavano doverfi fare il principale fondamento di ten-
tare in Italia alcuna cofa con frutto contra Cefare; per
lo qual effetto mandd il Re¢ a Vinetia Monfignor di Sui-
fon, perfona per la nobilta fua di molta ftima ; adope-
randofi per il medefimo Monfignor dalla Cafa, chev'era
Nuntio per il Pontefice, con molta caldezza. Speravano
quefti, dovere ne’ Vinetiani ritrovare a cid maggiore pron-
tezza, & facilith , che per I'adietro non s’ era fatto, per
le cofe, che pur dianzi fi fono confiderate, de’ penfieri ,
& progrefli di Cefare , & principalmente per I'importan-
za, & indignitd del fatto del Duca Pier Luigi, il qua-
le era ftato ammazzato da alcuni gentil’ huomini Piacen-
tini congiurati infieme, con affenfo & participatione, co-
me communemente era creduto, di Don Ferrante Gon-
zaga, Luogotenente di Cefare in Italia ; & la citta di
Piacenza dal medefimo Don Ferrante era ftata con buon
numero di fanti Spagnuoli occupata, & tuttavia tenevafi
a nome di Cefare; onde fi {corgeva, che non pur con
aperta forza, ma con infidie afpirava Cefare ad ufurparfi
gli ftaci altrui . Il qual fatto conofcendofi, che a’ Vine-
tiani darebbe grande fofpetto, & difpiacere ; il Gonza-
ga, cercando di temperarlo, haveva {ubito mandatoa Vi-
netia Giovan Battifta Schizzo Senatore Milanefe a darne
conto al Senato , affirmando non efferne lui ftato in al-
cun modo I’ auttore , ma non havere perd potuto ricufa-
re, eflendo chiamato, & ricercato da gli occifori del Du-
ca, che fubito erano ricorfi a lui in Milano, d’ andare a
ricevere quella cittd in nome di Cefare , fin tanto che
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